	[image: image1.png]



	SINDACATI REGIONALI MARCHE
	    [image: image2.png]CGIL






ESALEASING IN LOTTA
I lavoratori dell’Esaleasing Spa da lunedì 22 c.m. stanno effettuando ogni giorno un’ora di sciopero con manifestazione davanti allo sportello della filiale di Ancona 1 (in Corso Stamina, una delle vie principali di Ancona).

Le manifestazioni giornaliere, chiaramente pacifiche ma “rumorose”, tendono anche a coinvolgere la cittadinanza e la clientela della banca.

Infatti i lavoratori illustrano ai passanti e ai clienti le motivazioni della loro protesta e chiedono la solidarietà della cittadinanza e della clientela alla quale viene chiesto di astenersi da entrare nella filiale durante la manifestazione come forma di
solidarietà.

Con soddisfazione abbiamo registrato che la maggior parte, liberamente, solidarizza con i manifestanti.

Fin dal primo giorno hanno portato personalmente il loro sostegno il Sindaco di Ancona, diversi Consiglieri Comunali, mentre taluni Deputati e Senatori hanno effettuato comunicati di solidarietà. Anche l’Amministrazione Provinciale ha assunto analoga iniziativa.
Le manifestazioni continueranno fino a che BPU Banca e BPA non riapriranno il tavolo delle trattative da loro unilateralmente interrotto.
IL PERCHE’ DELLA LOTTA

BPU Banca ha deciso, per il mese di luglio 2006, la fusione per incorporazione di Esaleasing Spa in BPU Leasing Spa, con la successiva variazione della ragione sociale di quest’ultima in BPU Esaleasing Spa.

Il personale complessivo post fusione, a regime, viene ridotto a 114 lavoratori (dai 125 ante fusione), di cui 73 a Bergamo ( +2 rispetto alla situazione ante fusione ) e 41 ad Ancona ( -13 ).

Stante le attuali regole vigenti del CCNL ABI non vi sono problemi sotto l’aspetto meramente occupazionale.

Attualmente non vi è contestazione sul progetto di ristrutturazione delle attività di leasing del Gruppo BPU (anche se, ancora una volta, trasferisce posti di lavoro da Ancona, cioè dalle Marche, verso Bergamo, cioè verso il Nord) in quanto la struttura di Ancona in questa circostanza poteva essere ancor più penalizzata.

Le OO.SS. ed i lavoratori non protestano per i pesanti problemi connessi con la riconversione professionale e la mobilità territoriale (ricollocazione degli esuberi per lo più in filiali fuori della provincia di Ancona), ma contro una precisa volontà politica ed una impostazione da parte datoriale sulle possibili soluzioni dei problemi connessi con questa fusione.

Infatti BPU Banca scegliendo la formula tecnico-giuridica della fusione per incorporazione tenta di abbassare il costo del lavoro, annullando il contratto integrativo di Esaleasing, sia sotto l’aspetto normativo che economico. 

Esaleasing ha un contratto integrativo identico alla BPA, quindi complessivamente migliore di quello di BPU Leasing Spa (quest’ultima non ha un collegamento contrattuale diretto con una banca del Gruppo, come invece ha l’Esaleasing Spa).

I lavoratori dell’Esaleasing  Spa lo hanno ottenuto nel tempo ed in particolare nel 2004, quando hanno completato l’integrazione contrattuale con BPA tramite un accordo regolarmente sottoscritto dagli amministratori di quel tempo. Questo accordo “regolare” non fu “mai digerito” totalmente dai vertici di BPU Banca e forse di BPA.

Quindi con la scelta dello strumento tecnico-giuridico della “fusione per incorporazione” BPU Banca e BPA “si sono create volutamente” le condizioni giuridiche per annullare il complesso delle norme vigenti attualmente in essere in Esaleasing Spa (ed, in particolare, quanto ottenuto nel 2004).

Con questa impostazione datoriale l’apertura di un tavolo di confronto si è  presentata subito difficilissima per i lavoratori delle due aziende (quelli di Ancona perdevano tutto con la fusione e quelli di Bergamo non potevano più sperare in un miglioramento per loro).

Il tavolo di confronto ha visto poi prospettare da parte datoriale soluzioni inaccettabili sia per i lavoratori di Ancona che per quelli di Bergamo: non tanto e non solo nei contenuti, ma soprattutto nell’impostazione (strategia di differenziazione nel trattamento tra i lavoratori delle due aziende a fusione avvenuta). 
Il tavolo del confronto, in ogni caso, non è stato interrotto dalle OO.SS. ma da BPU e BPA, pure in presenza di proposte delle OO.SS. che, in questo contesto difficilissimo, continuavano a suggerire soluzioni per la maggior parte in linea con l’impostazione proposta dalla parte datoriale.

E tutto ciò avviene in due aziende considerate un esempio di produttività e redditività, per non parlare poi della forte quota di mercato fino ad oggi detenuta nelle Marche dalla Esaleasing Spa.

Tutto ciò porta a riflettere sulla possibile esistenza di una volontà “punitiva” verso le aziende dell’ex gruppo BPA, sempre più evidente negli ultimi tempi. 
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